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Art.1 - Obiettivi del contratto integrativo decentrato

1. Coerentemente con il CCNL per la revisione del sistema di classificazione professionale del personale dipendente dalle amministrazioni del comparto Regioni e Autonomie Locali siglato il 31 marzo 1999 e con il CCNL 1998/2001 del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali siglato il 1 aprile 1999, obiettivi del presente contratto integrativo decentrato sono:

· l'incremento dell'efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati alla collettività, attraverso il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale; 

· la valorizzazione di politiche formative collegate all'evoluzione organizzativa ed istituzionale;

· la promozione dell'adozione di modelli organizzativi innovativi che consentano la ricomposizione del processo produttivo in cui il personale ritrovi motivazione e senso della propria attività attraverso la gestione ottimale della nuova classificazione.

Art. 2 - Vigenza del contratto

1. Il presente contratto è valido per tutta la vigenza del CCNL e comunque per gli esercizi finanziari 1999/2001, fatta salva la facoltà di una delle parti di richiederne la revisione almeno tre mesi prima dell'inizio di un nuovo esercizio finanziario.

2. Vengono ridefiniti con apposito accordo annuale gli artt. 4 e 5 entro i termini di approvazione del Bilancio Annuale di Previsione.



Art. 3 - Le relazioni sindacali

1. Il sistema delle relazioni sindacali, coerentemente con l'art. 3
 del CCNL 1998-2001, nel rispetto delle distinte competenze e responsabilità all'interno degli enti e del ruolo delle rappresentanze sindacali, si pone l'obiettivo di 

dare attuazione ai principi di cui agli artt. 6, 7, 10, 47 del D.Lgs 29/93 e di realizzare processi di qualità dei servizi e delle condizioni di lavoro.

2. A livello di Ente, tali obiettivi si perseguono attraverso i seguenti modelli di relazione sindacale:

-l'informazione;

-la concertazione;

-la contrattazione decentrata integrativa;

da attivare nei tempi e secondo le modalità stabiliti dal NOP, dal CCNL 1998/2001 e dal presente accordo.

Nell'ambito delle relazioni sindacali, le parti s’ispirano nei loro comportamenti ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza. Fatta salva diversa indicazione per i termini temporali espressi in giorni, questi ultimi s'intendono naturali e consecutivi, indipendentemente che siano lavorativi o non lavorativi.

3. L'informazione
:

a) Annualmente, in fase di predisposizione del Bilancio di Previsione, si effettua un incontro informativo con particolare riguardo alla programmazione delle attività dell’Ente, all’analisi delle spese previste, agli andamenti occupazionali ed agli atti di valenza generale concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane. Tale incontro sarà convocato dall'Amministrazione almeno cinque giorni prima inviando tutta la documentazione necessaria.

b) Le parti si incontrano in ogni caso per l'informazione in presenza di iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi, iniziative di innovazione tecnologica dell'Ente, processi di dismissione, esternalizzazione o trasformazione dei servizi. Tali incontri potranno avvenire, su richiesta di ciascuna delle parti, inviando l'ordine del giorno e l'eventuale documentazione allegata almeno cinque giorni prima.



c) E' obbligatoria l'informazione preventiva per le materie oggetto di concertazione e contrattazione decentrata integrativa. L'informazione avverrà con le modalità di cui ai successivi commi 4 e 5.

4. La concertazione

a) Le materie oggetto di concertazione sono quelle individuate all'art. 8 del CCNL 1998-2001 e all'art. 16, comma 2 del NOP.



b) Sulle materie di cui alla lettera a) le parti si impegnano a fornire informazione preventiva attraverso l'invio dell'apposita documentazione oppure attraverso specifici incontri informativi che dovranno essere convocati almeno cinque giorni prima con l'invio dell'ordine del giorno.

c) L'avvio della procedura di concertazione avverrà su iniziativa di una delle parti attraverso la convocazione di apposito incontro. La convocazione potrà avvenire in sede di trasmissione della documentazione o successivamente. Tra l'informazione e la convocazione dell'incontro dovrà essere lasciato alle parti il tempo di esaminare la documentazione fornita e di confrontare la stessa con gli eventuali soggetti interessati, anche in relazione all'importanza delle materie da trattare. In ogni caso non potrà intercorrere un periodo inferiore ai dieci giorni salvo diverso accordo tra le parti.

d) Qualora pervenga la richiesta di attivazione della procedura di concertazione, entro quattro giorni dalla stessa sarà convocato apposito incontro, così come previsto dall'art. 8 CCNL 1998/2001. Durante la concertazione le parti si impegnano a non procedere unilateralmente. La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta giorni dalla data della richiesta. Decorsi trenta giorni dal primo incontro di concertazione, più un massimo di ulteriori trenta giorni in accordo tra le parti, queste ultime riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa sulle materie di cui all'art. 4, comma 2 lett. d), e), f), m).

e) Dell'esito della concertazione è redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti sulle materie di cui sopra.

5. La contrattazione decentrata integrativa

a) Le materie oggetto di contrattazione decentrata integrativa sono quelle individuate all'art. 4 del CCNL 1998-2001 e all'art. 16, comma 1, del Nuovo Ordinamento Professionale.



b) Sulle materie di cui alla lettera a) le parti si impegnano a fornire informazione preventiva attraverso l'invio di apposita documentazione.



c) L'avvio della procedura di contrattazione avverrà su iniziativa di una delle parti attraverso la convocazione di apposito incontro. La convocazione potrà avvenire in sede di trasmissione della documentazione o successivamente. Tra l'informazione e la convocazione dell'incontro dovrà essere lasciato alle parti il tempo di esaminare la documentazione fornita e di confrontare la stessa con gli eventuali soggetti interessati, anche in relazione all'importanza delle materie da trattare. In ogni caso non potrà intercorrere un periodo inferiore ai 10 giorni, salvo diverso accordo intercorso fra le parti. 

6. Diritti e libertà sindacali
a) Al fine di agevolare l'esercizio dell'attività sindacale, l'Amministrazione si impegna a far usufruire alla Rappresentanza Sindacale Unitaria, ove ne faccia richiesta, di locali idonei per lo svolgimento di riunioni. 

b) .Sarà inoltre messo a disposizione, in luoghi accessibili e visibili a tutti i dipendenti, apposito spazio per l'affissione delle comunicazioni e degli altri materiali prodotti dalla R.S.U e dai Sindacati riconosciuti a livello nazionale. 

c) Per quanto riguarda i permessi sindacali si prevede quanto segue:

· i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali
 dipendenti dell’Amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla organizzazione sindacale di appartenenza ed alla R.S.U. secondo le modalità previste dal C.C.N.L. 7.8.1998 e successive modificazioni ed integrazioni oltre che dalle altre norme vigenti in materia
;
· in applicazione dell’articolo 30 della Legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre il monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali e provinciali; ai sensi dell’ art. 11 del citato C.C.N.L. quadro
; l’amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

· le convocazioni dell’Amministrazione per partecipazione a trattative, confronti, concertazione e consultazioni, non rientrano nel monte ore spettante alle Organizzazioni Sindacali e devono essere considerate come servizio effettivamente prestato;

· oltre il monte ore di cui sopra le organizzazioni sindacali possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, in applicazione dell’articolo 12 del già citato C.C.N.L. quadro
, permessi non retribuiti per la partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale; al fine di semplificare le procedure, anche in termini di copertura previdenziale, l’Amministrazione non opererà trattenute nei confronti del dipendente, ma provvederà a richiedere le somme corrispondenti, al lordo di tutti gli emolumenti, alla organizzazione sindacale che ha presentato la richiesta del permesso.

c) Per quanto concerne le assemblee
, si dispone che:

· nel rispetto del limite massimo consentito, la R.S.U. e le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando all’Amministrazione, di norma almeno cinque giorni prima, la data, il luogo e l’orario dell’assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole categorie o profili professionali;

· l’amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;

· in caso di assemblea il presente accordo, all’art. 15, individua i contingenti minimi di personale che non potrà parteciparvi se non in reperibilità;

· il personale operante fuori dalla sede presso cui si svolge l’assemblea è autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede ed alla partecipazione all’assemblea stessa.

Art. 4 - Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività

1. Il fondo è costituito ai sensi degli artt. 15 e 16 del CCNL 1998-2001
.

2. Per gli anni 1999 e 2000 le risorse sono così quantificate:

                                                                                                               Importi
Art. 15


1999                      2000



Comma 1 lett. a) Somme destinate nel 1998 agli istituti di cui all’art. 31 comma 2 CCNL 6/7/95:

(Salario accessorio

(Fondo destinato alla produttività collettiva 1998


22.113.389       22.113.389

· 
                       136.000.000    136.000.000

· 


· 


(Comma 1 lett. b) 0,50 % su monte salari 1993, ex art. 32 CCNL 6/7/95
13.153.481       13.153.481

Comma 1 lett. c)
Risparmi di gestione se dal consuntivo non risulta in incremento della spesa del personale fra 1997 e 1998
 
-                                    -

Comma 1 lett. d) 
Somme di cui alla L.449/97 art. 43 sponsor e convenzioni 
-                                    -

Comma 1 lett. e)
Economie da trasformazione di posti da tempo intero
a tempo parziale effettuate nel 1999 
1.789.923            3.126.167

Comma 1 lett. f)
risparmi di cui art. 2 c. 3 d.lgs 29/93 e art. 21 CCNL

 
-                                     -

Comma 1 lett. g)
Spesa LED 98 con le % di applicazione del CCNL 16.7.96 
27.012.916         27.012.916

Comma 1 lett. h)
Ind. Dir. 
9.241.667            3.000.000

Comma 1 lett. J)
Dal 31.12.1999 a valere dal 1.1.2000 + 0,52% monte salari 1997 esclusa dirigenti/responsabili dei servizi




 
-                          15.965.845

Comma 1 lett. k) Risorse destinate per legge all’incentivazione del pers.le (Art.17)

(Fondo progettazione legge 109/97

·    (Tributi D.Lgs. 446  

·  (Condono edilizio 
19.595.382      29.455.563( ...

· 
-                                    -

· 
-                                     -

· 
-                                     -


Comma 1 lett. l)
Salario accessorio del personale trasferito all’ente per decentramento e delega funzioni 
-                                      -

Comma 1 lettera m)
Risparmi dall’applicaz. Art. 14 (straord.) e risp. per razional. quota 3% del monte straord. 98 a partire dal 1.1.2000
10.667.409          18.132.479

Comma 2
dal 1.4.1999 + 1,2% su base annua del monte salari 1997 su contrattazione
-3.000.000            36.844.257

Art. 16, comma 1       dal 1.06.1999 eventuali risorse aggiuntive nell'ambito delle disponibilità di bilancio
-                                        -

FONDO COMPLESSIVO DISPONIBILE


 


242.574.167   304.804.097+…

3.Il plafond per la corresponsione di compenso per lavoro straordinario
 anno 2000, viene determinato nella somma massima di L. 32.522.980 risultante dal seguente sistema di computo e ricalcolo:


Ammontare dei compensi destinati

Nell’anno 1998
L.33.528.845


a dedurre lavoro straordinario dipendenti

inseriti nell’area di posizione organizzative
L.        -


Totale
L. 33.528.845


Rid. 3% art.14 c. 4 
L. 1.005.865


Totale generale
L. 32.522.980

Pertanto la somma di Lire 1.005.865 verrà utilizzata come incremento delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

4.L’Amministrazione Comunale si impegna a fornire, su richiesta scritta delle RSU, l'elenco dei dipendenti dal quale risulta la situazione relativa all’utilizzo del lavoro straordinario suddiviso per servizi, indicando quali ore siano state liquidate e quali ore siano state recuperate da parte del personale dipendente.

5.Si conviene che l’effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione del Responsabile del Servizio cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata. All’obbligo della prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa.




Art. 5 - Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane

1. Coerentemente con quanto previsto all'art 17 del CCNL 1998/2001
, per gli anni 1999 e 2000, il fondo di cui al precedente articolo sarà utilizzato come segue: 

a)Compensi per incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi
, correlati al merito e all'impegno di gruppo per centri di costo I compensi di cui al presente fondo saranno assegnati al personale dipendente secondo i criteri e la metodologia di cui al successivo art. 6;



L. ………103.000.000…………  1999

L. ………88.318.974……………2000

b) compensi per la progressione economica nella categoria.

Al presente fondo saranno destinate le seguenti somme:

-L.65.995.326 anno 1999-

-L.81.000.000 anno 2000-

Da accordi raggiunti in sede di contrattazione (Cfr. Verbale della seduta di Contrattazione Decentrata del 21.08.00) le Parti hanno convenuto di far confluire le risorse 1999 sul 2000 unitamente ad una parte delle risorse 2000 per un importo complessivo da destinare alla progressione orizzontale dell’anno 2000 pari a L.100.000.000. Le somme residue confluiranno nell’anno 2001.

Il fondo è costituito nel rispetto delle previsioni contrattuali, ossia attraverso l'individuazione di valori massimi di riferimento per il costo del personale in ciascuna categoria. Per l'individuazione di tali valori è stato utilizzato, coerentemente con l'art. 16, comma 2
 del CCNL 1998/2001, la tecnica del confronto fra il valore medio del percorso possibile per ciascuna categoria e il costo medio ponderato del personale collocato in ciascun percorso economico di sviluppo così come da primo inquadramento (Criterio del c.d.Baricentro).

Tale metodologia trova applicazione dall’1.1.2001. Pertanto, in sede di prima applicazione, si procederà a riconoscere posizioni economiche progredite senza il vincolo dell’insuperabilità del valore medio del percorso economico di sviluppo.

c) Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo, nel rispetto della vigente disciplina e sino alla modifica della stessa.

Le presenti indennità saranno attribuite su base mensile alle unità di personale individuate preventivamente e in fase di programmazione annuale delle attività presso ciascun servizio. 

Copia della programmazione annuale viene inviata al Segretario Comunale-Direttore Generale che provvederà alla liquidazione.

Ai sensi dell’art.36 dell’Accordo Integrativo 1998-2001 siglato da Aran ed organizzazioni sindacali, al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio valori di cassa compete un’indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati. L’importo di tale indennità è stabilito per l’anno 2000 in Lit. 1000 giornaliere con possibilità di revisione per il 2001. .
La somma rimane così suddivisa:                                  anno 1999        anno 2000

· indennità di turno
: 
L.14.300.000       18.200.000

· indennità di rischio
: 
L.7.996.606          8.426.675

· indennità orario notturno, festivo, notturno festivo
: 
L. 1.200.000         1.200.000

· indennità maneggio valori
: 
                          L..2.000.000

· indennità di reperibilità
L.1.600.000       L.1.700.000 

d) Compensi per l’esercizio di attività particolarmente disagiate 

Con il seguente fondo saranno remunerati i dipendenti partecipanti alle attività individuate al successivo art. 9, secondo le modalità e gli importi individuati allo stesso articolo. L’art. 17 comma 2 lett. e prevede solo le categorie A, B, C.

Stanziamento:L.960.000 (pari a L. 480.000 per n.2 dipendenti necrofori)

e) Compensi per l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all'art. 11 comma 3 dell'ordinamento professionale, o per il personale di categoria D, che non risulti incaricato dell'area delle posizioni organizzative 

I compensi di cui al presente fondo saranno attribuiti ai dipendenti che ricoprono particolari posizioni di responsabilità individuate secondo i criteri e le modalità di cui al successivo art. 10, negli importi individuati al medesimo articolo;

ANNO 1999                                                       ANNO 2000

L. 17.250.000                                      L. 24.500.0000

f) Compensi per incentivare attività e prestazioni che specifiche norme di legge prevedono per determinate categorie di personale (incarichi di progettazione, urbanistica, tributi)

I compensi di cui al presente fondo saranno attribuiti ai dipendenti coinvolti nelle attività previste dalle normative nella misura e negli importi individuati negli specifici accordi che costituiscono parte integrante del presente contratto decentrato integrativo;


Per quanto concerne il settore Tributi,si rinvia alla Deliberazione C.C.n.15 del 09.03.00 ed alla adottanda Deliberazione di Giunta in cui saranno quantificati i compensi di cui al D.lgs.446.

g) compensi per progetti finalizzati
Con il presente fondo vengono remunerati i dipendenti partecipanti a piani di attività specifici o a particolari progetti, dando continuità al progetto istituito con l’accordo decentrato 1996.La Giunta Comunale, sulla base dei programmi presentati dai Responsabili dei Servizi, individua i progetti considerati prioritari, gli obiettivi che con essi si intendono conseguire, le risorse finanziarie assegnate.Le risorse economiche da destinare ai progetti saranno definite in sede di contrattazione decentrata, tenuto conto anche di quanto previsto al successivo art.6 comma 5 del presente accordo. I singoli progetti dovranno indicare modalità e termini di realizzazione. I compensi verranno erogati sulla base di periodiche verifiche da parte del responsabile del servizio che coordina il progetto, avendo riguardo al grado di raggiungimento degli obiettivi e all’apporto individuale, sia in termini quantitativi che qualitativi, dei singoli addetti al servizio cui il progetto si riferisce. Per  gli anni 1999 e 2000  si indicano a livello meramente ricognitivo alcuni progetti finalizzati per i quali è prevista l’erogazione di un compenso :

· “progetto mensa scolastica”( anno 1999:L.2.800.000; anno 2000:L.2.800.000

· “progetto trasporto scolastico”( anno 1999:L.8.400.000; anno 2000:L.8.400.000

· “progetto coordinatore della sicurezza nei cantieri di lavoro”(anno 1999 L.3.000.000 

                                                                                           (finanziato con risorse aggiuntive)

· “progetto Sabato aperto” ( anno 1999: L.960.000; anno 2000: 4.000.000.

Per l’anno 2001 la Giunta conferma i progetti “mensa scolastica e “trasporto scolastico”.

Il fondo progetti per l’anno 1999 ammonta a L.15.160.000.

Il fondo per l’anno 2000 ammonta a L15.200.000

h) compensi art. 17 c. 3: per il 1999determinati in L.9.241.667; per il 2000 determinati in L. 3.000.000 



i) compensi art. 17 c. 2 (ex led): per il 1999 determinati in L. 27.854.663;per il 2000 determinati in L. 23.807.361



j) riclassificazione vigili ai sensi dell’ art. 7 c. 7 NOP: per il 1999 stanziate L. 1.074.463; per il 2000 L. 1.135.524


k) indennità educatrici asilo nido. Ai sensi dell’art.31, comma 8, dell’Accordo Integrativo 1998-2001 è dovuta un’indennità di L.1.200.000 per le 5 operatrici in servizio pari ad un ammontare complessivo di L.6.000.000.
Le risorse destinate ai compensi di cui alle lett. c), d), e) e non utilizzate saranno destinate all’incremento del fondo di cui alla lettera a) per l'anno di riferimento. Le risorse di cui alle lett. f) e g) non utilizzate nell’anno di riferimento saranno impegnate per le medesime finalità nell’esercizio successivo.

Art. 6 - Criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale e alla ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi (art. 17, comma 2, lett. a)

1.Il fondo di cui all'art. 17 comma 2 lett. a) è finalizzato ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all'impegno di gruppo per centri di costo, e/o individuale, in modo selettivo e secondo risultati accertati con il sistema di valutazione di cui all'art. 6 del CCNL 1998/2001.

2.Le parti privilegiano un sistema di attribuzione del fondo che si basi sul merito e l'impegno di gruppo, e che consenta all'interno del gruppo di premiare chi con maggiore impegno ha partecipato al miglioramento del servizio attraverso il raggiungimento degli obiettivi fissati e indicati dal proprio Responsabile di Servizio.

3.L’ammontare totale del fondo di incentivazione viene ripartito fra i diversi Servizi (strutture organizzative di massima dimensione) in fase di programmazione delle attività. Tale ripartizione sarà effettuata dalla Giunta su proposta del Segretario Comunale-Direttore Generale, anche con il supporto del Nucleo di Valutazione, nel rispetto dei criteri e dei fattori individuati al presente articolo.

4.I fattori da prendersi in considerazione, anche con pesi differenti, nella ripartizione del fondo saranno:

· Numero degli addetti al servizio (pesati rispetto alla categoria di appartenenza)/ numero degli addetti totali dell'Ente (pesati rispetto alla categoria di appartenenza);

· Innovazioni e miglioramenti attesi dal servizio.

Per la pesatura rispetto alle categorie si veda l’ allegato A.

Mentre il primo fattore è misurabile attraverso dati rilevabili all'interno della struttura, l'ultimo fattore richiede la chiara individuazione degli obiettivi strategici che la Giunta ha assegnato al servizio e la pesatura degli stessi anche attraverso un sistema coerente a quello di pesatura degli obiettivi per i responsabili dei servizi. (Allegato B).

5.Qualora l'organismo di coordinamento dei responsabili dei servizi (Comitato di direzione) individui progetti trasversali all’Ente per la realizzazione di obiettivi particolarmente strategici e innovativi, una quota parte del fondo potrà essere destinata per l’incentivazione del personale chiamato alla realizzazione di tali progetti. I progetti dovranno individuare le modalità di ripartizione delle risorse fra il personale coinvolto se diverse da quelle previste al successivo comma 8 ed essere segnalati alla Giunta entro metà del mese di novembre. Per la realizzazione di tali progetti, la Giunta potrà costituire, coerentemente al Regolamento di Organizzazione, particolari articolazioni organizzative autonome (dette Unità di progetto) per le quali il Segretario Comunale-Direttore Generale nominerà un responsabile, fra il personale inquadrato in categoria D. In tal caso, le Unità di progetto vedranno assegnata una quota del fondo con le stesse modalità con le quali questo si assegna ai servizi.



6.La Giunta dovrà effettuare la ripartizione del fondo fra i servizi e gli eventuali progetti per l’anno successivo entro la data di approvazione del PEG e del PDO e ne darà comunicazione ai soggetti di cui l'art 10 del CCNL. A consuntivo e prima delle definitiva assegnazione delle risorse al personale operante in ciascun servizio ed eventuale Unità di Progetto, sarà effettuata una verifica delle risorse assegnate in fase preventiva. La verifica e l'eventuale rideterminazione dei fondi assegnati dovrà tenere conto delle unità di personale che hanno effettivamente prestato servizio per l'anno in esame e dello stato di realizzazione degli obiettivi, per il quale sarà acquisita specifica relazione del Nucleo di Valutazione. La rideterminazione in fase consuntiva dei fondi assegnati a ciascun servizio ed eventuale Unità di progetto sarà effettuata dalla Giunta. 

7.Il sistema permanente di valutazione dell’attività di cui al successivo art. 7, anche definito per l'attuazione della progressione orizzontale del personale, è lo strumento attraverso il quale avverrà l’erogazione delle risorse disponibili presso ciascun settore assegnate secondo la ripartizione di cui sopra.

8.Sulla base dello stesso sistema di valutazione, ciascuna unità di personale potrà avere un punteggio fra 0 e 100. Per il calcolo dell'importo spettante a ciascuna unità di personale sarà calcolato il valore finanziario di un punto suddividendo il totale dell'importo del fondo (relativo al servizio in cui l'unità di personale è inserita) per il totale della somma dei punteggi assegnati. L'importo spettante a ciascuna unità di personale sarà il risultato della moltiplicazione del valore finanziario di un punto per il totale del punteggio ottenuto per il coefficiente di pesatura della categoria di appartenenza così come risulta dall'allegato A. In caso di punteggio inferiore a 60 punti non sarà corrisposta alcun importo.



9.Ciascun responsabile di servizio, nell'ambito del fondo assegnato al proprio settore, potrà individuare specifici progetti per la realizzazione di obiettivi di particolare innovatività e strategicità che coinvolgano un numero limitato di unità di personale cui attribuire una specifica quota del fondo. In tal caso l'assegnazione delle risorse alle unità di personale coinvolte nel progetto avverrà attraverso le modalità e negli importi individuati nello stesso. 

Una quota parte del budget di competenza dei singoli servizi può inoltre essere assegnato, su proposta del responsabile di servizio e previa verifica del Comitato di Direzione, ad unità di personale che abbiano sopperito per consistenti periodi di tempo a carenze di personale, con conseguente aggravio del carico di lavoro. La rimanente parte del fondo di settore sarà assegnata al personale non partecipante ai progetti con le modalità di cui al precedente comma 8. 

10.Ai progetti di cui al comma 9 non potranno essere assegnate risorse superiori al 10% del budget assegnato al servizio di riferimento. I progetti saranno oggetto di confronto con le rappresentanze sindacali. A tal fine il Segretario Comunale-Direttore Generale convoca apposito incontro alla presenza del responsabile del servizio interessato. A conclusione del confronto, in caso di disaccordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà decisionali.

11.I responsabili dei sevizi dovranno in ogni caso predisporre il piano dell’attività, gli obiettivi dei singoli dipendenti e le eventuali proposte di progetto entro il mese successivo alla data di approvazione del PEG e del PDO, dandone comunicazione ai dipendenti in apposita riunione. Le proposte di progetto saranno trasmesse al Segretario Comunale-Direttore Generale, il quale, previa verifica di compatibilità con gli obiettivi generali dell'attività dell'Ente, li trasmetterà ai soggetti di cui l'art 10 del CCNL .

12.La valutazione ai fini dell’erogazione del fondo di incentivazione avverrà entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello oggetto di valutazione.

13.Il personale assunto a tempo parziale sarà conteggiato nella fase di definizione delle ripartizione per servizio e unità di progetto orizzontale in misura proporzionale al tempo di servizio prestato. Resta inteso che la corresponsione della produttività sarà proporzionale a tale tempo.

14.Al personale di nuova assunzione sarà corrisposta la produttività in maniera proporzionale al periodo di servizio effettivamente prestato decurtato il periodo di prova.

15.In caso di assenze per malattia retribuite di durata non superiore ad un mese la produttività sarà assegnata per intero, oltre un mese e fino a nove mesi la produttività sarà commisurata ai giorni di servizio effettivamente prestati, per periodi superiori a nove mesi non sarà corrisposta. Sono salvaguardate le astensioni dal lavoro per maternità sia nei periodi obbligatori che in quelli facoltativi. In tali casi la produttività sarà assegnata proporzionalmente allo stipendio in godimento.

16.Per le tipologie di assenze diverse da ferie, riposo compensativo e recupero lavoro straordinario, la produttività viene assegnata per intero, se queste non superano complessivamente e nell’arco dell’anno i 30 giorni. In caso di assenze superiori la produttività sarà commisurata ai giorni di servizio effettivamente prestati, ricomprendendo fra questi ultimi anche i sopracitati 30 giorni. Nei suddetti 30 giorni sono computate le assenze dal servizio per permessi parentali o le aspettative per maternità a stipendio zero.

17.Al personale eventualmente coinvolto sia in unità di progetto che nella normale attività di competenza del servizio cui è assegnato, sarà corrisposta una quota di produttività proporzionale al tempo dedicato al servizio di competenza (il tempo standard sarà individuato per differenza rispetto al tempo da dedicare all'unità di progetto) e la produttività destinata all'unità di progetto così come individuata nella stesura dello stesso progetto.

18.Eventuali tipologie non utilizzate, per effetto dei commi precedenti, saranno computate ai fini dell’erogazione del compenso per la produttività dell’anno successivo.

Art. 7 - Sistema di valutazione permanente delle prestazioni ai fini dell'incentivazione del personale e della progressione economica 

1.La valutazione delle prestazioni dei dipendenti è effettuata ogni anno dal Comitato di Direzione per mezzo della compilazione delle apposite schede allegate al presente contratto decentrato (Allegato C) ed è differenziata quando interessi procedure di progressione economica interna alla categoria di appartenenza.

2.Sulla base degli obiettivi e dei progetti assegnati alla propria struttura organizzativa attraverso il Piano esecutivo di gestione e il Piano dettagliato degli obiettivi il responsabile del servizio definisce direttamente o attraverso i responsabili degli uffici, la programmazione operativa di massima per tutti i dipendenti determinando  in quella sede anche gli obiettivi specifici assegnati ai singoli dipendenti, gli eventuali progetti finalizzati alla realizzazione di obiettivi di particolare innovatività e strategicità e le eventuali ipotesi di ripartizione di compensi diretti ad incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi.

3.Periodicamente il responsabile del servizio procede ad una verifica dello stato di attuazione degli incarichi ripartiti e all’eventuale aggiornamento della programmazione operativa definita.

4.Quando il dipendente sia assegnato a strutture operative intermedie e di base la compilazione della scheda di valutazione viene effettuata in collaborazione con il responsabile della struttura organizzativa di assegnazione.

5.La scheda di valutazione è illustrata al dipendente interessato che può presentare proprie osservazioni o controdeduzioni, di cui il soggetto valutatore può tener conto in sede di valutazione definitiva. Ogni scheda di valutazione è conservata nel fascicolo personale del dipendente.

Art. 8 - La progressione economica all'interno della categoria



La progressione orizzontale persegue l'obiettivo di valorizzare l'esito del percorso individuale di carriera dopo un processo di valutazione che contempli l'analisi dei seguenti fattori:

· formazione ;

·  comportamento organizzativo;

·  risultati ;

· esperienza: quest'ultimo fattore verrà preso in considerazione solo nella seconda fase di attribuzione delle posizioni economiche di progressione.

                                       Requisiti d'accesso


Saranno ammessi a partecipare alla procedura per la progressione orizzontale i dipendenti del Comune di Barberino di Mugello che: 



            ( Per la prima fase di progressione :

1) sono stati assunti con contratto a tempo indeterminato ed ancora in servizio alla data di adozione della Determinazione SC di avvio formale della procedura;

2) hanno superato, se assoggettati, il periodo di prova alla data di avvio formale della progressione stabilita con determinazione del Segretario Comunale-Direttore Generale oppure hanno già prestato servizio presso questa od altra Pubblica Amministrazione per almeno 6 mesi senza demerito nella medesima categoria ;

3) non sono incorsi in sanzioni disciplinari nel periodo di vigenza del contratto collettivo nazionale di lavoro;

            (Per la seconda fase di progressione:

4)  Il dipendente dovrà avere 1 anno di anzianità nella Pubblica Amministrazione nella medesima categoria fermi restando i requisiti di cui ai  precedenti punti 1 e 3. 

Coloro che sono stati inquadrati in categoria superiore con decorrenza entro il periodo di vigenza contrattuale a seguito di esperimento della procedura di progressione verticale nel Comune sono ammessi a partecipare soltanto alla seconda fase della procedura in oggetto.


                       Modalità di effettuazione




La procedura sarà suddivisa nelle seguenti fasi:

1. Avvio formale e approvazione della disciplina di dettaglio procedurale, compreso il calendario ed il programma della formazione, con determinazione del Segretario Comunale-Direttore Generale.

2. Verifica d’ufficio dei requisiti di tutti i dipendenti in servizio e compilazione della scheda di partecipazione con le informazioni necessarie.

3. Effettuazione del corso di formazione secondo l’inquadramento categoriale e prova finale per chi desidera essere ammesso alla seconda fase di progressione.

4. Verifica della partecipazione obbligatoria al corso di formazione (per l'ammissione all'attribuzione della progressione è consentita non più di un'assenza per le categorie A, B e C e non più di due per la cat. D), assegnazione del punteggio e verifica della partecipazione facoltativa alla prova finale.

5. Predisposizione, da parte del Comitato di Direzione (composto dal SC-DG e dai Responsabili dei Servizi), della graduatoria generale in base ai fattori stabiliti.

6. Integrazione, da parte del nucleo di valutazione (composto dal SC-DG e dai membri tecnici di CONSIEL SPA), della graduatoria generale con la valutazione dei responsabili dei servizi.

7. Approvazione formale della graduatoria con determinazione del SC-DG.

Attribuzione delle posizioni economiche progredite ai dipendenti risultati nei posti utili in graduatoria in base alle risorse predeterminate.

8.
L’attribuzione delle posizioni economiche progredite avverrà per la prima progressione con decorrenza dal 01.01.2000, per la seconda progressione con decorrenza dal 01.07.00. 


   Criteri e modalità di compilazione della graduatoria

La graduatoria sarà compilata attribuendo a ciascun dipendente il punteggio che gli compete sulla base dei fattori della formazione (max 30 punti per la 1° fase- max 20 punti per la 2°fase) del comportamento organizzativo (max 20 punti per 1° fase- max 15 punti per la 2° fase) e dei risultati conseguiti (max 50 punti nella prima fase-35 punti nella 2° fase).

In occasione della seconda fase in cui si articolerà la procedura sarà preso in esame un parametro integrativo rappresentato dal fattore-esperienza (valutato secondo il seguente criterio: per i primi 15 quindici anni di esperienza saranno attribuiti 1,5 punti per ogni anno compiuto di lavoro prestato in una pubblica amministrazione alla data di avvio formale della procedura- dal 16° anno di esperienza ad ogni annualità sarà attribuito un punteggio pari a 0,75) fino alla concorrenza del tetto fissato per questo fattore (30 punti). I dipendenti che in base al complesso dei 3 primi fattori avranno raggiunto almeno sessanta punti saranno attributari della posizione economica progredita.

Immediatamente dopo verrà ripristinata la graduatoria compilata su 4 fattori. Per ciascun dipendente che si sarà sottoposto volontariamente alla prova finale facoltativa - requisito obbligatorio per partecipare alla seconda fase della progressione - sarà assegnato il punteggio conseguito in quest'ultima fino alla concorrenza del tetto fissato per questo subfattore (20 punti). Dopo di ciò, fra i dipendenti che avranno raggiunto almeno sessanta punti sulla base dei predetti 4 fattori, ivi compresa la prova finale, e che avranno superato quest'ultima, si procederà ad attribuire una seconda posizione progredita a coloro che si troveranno in posizione utile di graduatoria entro il tetto delle risorse finanziarie che residueranno dopo l'effettuazione della prima applicazione.

                                                                 ASSENZE DAL CORSO

In caso di assenza è fatto obbligo di presentare la documentazione prevista per le assenze dal servizio.Pena l’attribuzione di 0 punti nel fattore formazione,le assenze, sebbene giustificate,non possono superare il n. di 2 per la cat.D, n.1 per la cat.C, mentre non è consentita alcuna assenza per i dipendenti inquadrati nella cat.B 

Qualora al dipendente a causa di assenze debitamente giustificate non sia stato assegnato alcun punteggio in formazione l’Amministrazione si impegna ad organizzare un corso di recupero .

             PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI SISTEMI DI VALUTAZIONE DEI 

             DIPENDENTI AI FINI DELLA PROGRESSIONE ORIZZONTALE




1 fase

2 fase


Formazione

30 punti

20 punti


Comportamento

organizzativo

20 punti

15 punti


Risultati

50 punti

35 punti


Esperienza

0 punti

30 punti

                VALUTAZIONE DEL FATTORE FORMAZIONE




presenze

Punti


CAT.D

6

30 punti




5

25 punti




4

20 punti




3 o meno

0 punti (15 L.R.)(




presenze

Punti


CAT.C

4

30 punti




3

22,5 punti




         2  o meno

0 punti (15 L.R.)(











Presenze

Punti


CAT.B

2

30 punti




1 o meno

0 punti( 15 L.R.)(




         










ART. 9 - Attività svolte in condizione disagiate

Per lavoro disagiato si intende il lavoro prestato in condizioni ed in tempi che incidono sfavorevolmente direttamente o indirettamente sulla vita psico-fisica del dipendente compresa la sfera affettiva e del tempo libero.

Le parti individuano le seguenti situazioni professionali e lavorative alle quali far corrispondere l’erogazione delle predette risorse economiche.

1) Organizzazione del lavoro

Attività con articolazione dei tempi di lavoro che comportino disagio, squilibri e scompensi. In particolare a tal proposito si individuano quali disagiati orari spezzati che prevedono più di un rientro, oppure un unico rientro per un tempo inferiore alle due ore, oppure situazioni per le quali il dipendente risulti impegnato per più di 10 ore nella giornata (fra attività lavorativa ordinaria e pause di servizio).Sono escluse dalla presente casistica le articolazioni saltuarie o sporadiche dell’orario di lavoro ed i rientri inferiori alle due ore.Possono pertanto, essere ammesse all’erogazione di cui sopra solo articolazioni dell’orario di lavoro effettuate in periodi limitati ma continuativi per non meno di 15 giorni. Al personale viene riconosciuta un’indennità forfettaria giornaliera di L. 6.000 per ogni giornata in cui effettivamente svolge un orario di lavoro rientrante nelle suddette casistiche. Il compenso sarà corrisposto a prestazione effettivamente resa e certificata dal responsabile del servizio o suo delegato. 

2) Qualità del lavoro

Attività svolte in condizioni igienico-sanitarie particolarmente critiche oppure ambientali e climatiche in situazioni di estrema difficoltà. Si individuano a questo proposito le attività di necroforo per i casi di  esumazione ed estumulazione.

Al personale viene riconosciuta un’indennità annua di L. 480.000, rapportata a ogni mese, che ricomprende qualsiasi tipologia di disagio.

Il responsabile del servizio di appartenenza individuerà i soggetti ai quali sono state assegnate le attività necroscopiche ed il periodo di assegnazione, dandone comunicazione all’ufficio personale ai fini della liquidazione dell’indennità in parola.

Art. 10 - Criteri e valori per la corresponsione di attività di responsabilità

1. Ai fini della corresponsione delle indennità che remunerano l'esercizio di compiti implicanti specifiche responsabilità saranno valutati i dipendenti inquadrati in categoria D che non abbiano incarichi di posizione organizzativa, e in categoria B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all'art. 11 del Nuovo Ordinamento Professionale.

2. In particolare saranno prese in considerazione le posizioni di responsabili delle unità organizzative intermedie (uffici), come identificate dal Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici, e, quando non coincidano con questa prima tipologia, i responsabili di procedimento o i gruppi di lavoro e particolari figure di responsabilità quali quelle di vicariato (incarico di sostituzione assegnato al responsabile di ufficio).

3.Vengono previste le seguenti indennità:

L. 2.000.000 per la responsabilità d’ufficio; 

L. 1.000.000 per le funzioni vicarie di Vice-Comandante di Polizia Municipale e di Capo-operaio; 

L. 500.000 per il Vice-capo-operaio;

4. Le indennità non sono cumulabili fra loro; quella di livello superiore riassorbe quella di livello inferiore. Il Responsabile di Servizio comunicherà al Segretario Comunale-Direttore Generale i nominativi dei soggetti interessati dal presente articolo, la tipologia di responsabilità assegnata ad ognuno ed i tempi di assegnazione. Le indennità sono rapportate, in dodicesimi, al periodo di effettiva attribuzione delle funzioni.

 Art. 11 - La formazione

Premessa

La formazione sarà effettuata sulla base di una analisi sia dello scenario nel quale si muovono attualmente i soggetti che agiscono all’interno dell’ente locale, sia del fabbisogno espresso in vario modo da parte della struttura burocratica del Comune.


L’ente locale è stato interessato negli anni novanta da importantissime innovazioni in campo giuridico, organizzativo, finanziario, culturale, ecc. Tale contesto così mutevole è caratterizzato da nuove esigenze da parte di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella vita di questa articolazione fondamentale del nostro ordinamento.

Si rende pertanto necessario attivare tutti gli strumenti idonei a sostenere i processi di cambiamento, compresa, innanzitutto ovviamente, la formazione dei dipendenti degli enti locali che costituiscono la risorsa strategica sulla quale fare leva per il successo della impresa riformatrice.

Gli obiettivi

Il corso è finalizzato a coprire quattro macroaree di fabbisogno formativo con l’obiettivo di fornire ai destinatari strumenti sia d’analisi che d’azione focalizzando l’attenzione sugli interessi specifici dei soggetti coinvolti.

Le aree individuate sono le seguenti:

1. Formazione “generalista”. Si consideri, in via preliminare, che il “fare amministrativo” modernamente inteso procede secondo il principio di distinzione di competenze tra sfera politica, alla quale spettano i compiti di programmazione indirizzo e controllo, e sfera amministrativo-burocratica, alla quale spettano i compiti di gestione. Ne consegue che la cultura prevalentemente giuridico-formale che ha caratterizzato la pubblica amministrazione fino al decennio scorso deve sempre più progressivamente lasciare il posto, o meglio, virtuosamente combinarsi con una cultura economico-sostanziale sì da far nascere una più integrata e matura cultura gestionale complessiva delle organizzazioni multiservizi pubbliche. Ne consegue che nel programma formativo si privilegeranno i profili che attengono alla funzione gestionale propria della sfera burocratica, tentando, con tecniche didattiche “attive”, di sollecitare il contributo degli stessi partecipanti, al fine di far emergere tutti gli aspetti tipici che delineano il moderno ruolo del funzionario dell’ente locale.

2. Formazione “relazionale” e “motivazionale”. Tale profilo, intrinsecamente connesso con i nuovi contenuti di una formazione generalista in via di transizione come sopra indicato, si atteggia in modo necessariamente diversificato a seconda che i soggetti interessati abbiano ruoli dirigenziali o meno. Peraltro v’è da rilevare che gli intensi processi di modernizzazione che in taluni enti sono stati condotti hanno richiesto e tuttora richiedono interventi “di sostegno” sul piano della tenuta dei soggetti coinvolti rispetto a fenomeni di stress organizzativo inevitabilmente connessi alla prima implementazione di moduli gestionali fortemente innovativi. Non c’è dubbio che asse centrale della questione è il seguente triplice intreccio:

· da un lato, il rapporto tra relazione di autorità, come posizione/funzione tipica del pubblico funzionario e relazione di utilità del medesimo in quanto soggetto erogatore di servizi pubblici;

· da un altro lato, il rapporto tra motivazione personale, con autonoma costruzione del percorso individuale all’interno dell’organizzazione, e la valorizzazione del lavoro di gruppo come squadra, in grado di dare consistenza alla logica della collaborazione nell’ambito di idonee dimensioni culturali e “affettive” che consentano al contempo una sorvegliata gestione dei conflitti;

· da un terzo lato, il rapporto tra gerarchia interna intesa come strumento di strutturazione di fasi di vita dell’organizzazione e processo di delega, connesso a un costante feedback tra capo e collaboratore, come elemento costante della vita interna dell’organizzazione vitale.

3. Formazione informatica. Elemento di sostegno imprescindibile dei processi di riforma consiste nella capacità da parte dei funzionari pubblici di sapersi avvalere delle tecnologie informatiche sotto tre aspetti:
· per il lavoro individuale, che nel corso del decennio ha visto il declino della separatezza “fisica” tra la funzione creativa del testo dalla funzione della conformazione redazionale, conseguendone anche il declino di profili funzionali di tipo esecutivo quali la “vecchia” dattilografa e ormai anche la più “moderna” videoterminalista, in considerazione, appunto, che il semilavorato intellettuale prodotto dal funzionario di livello superiore ha già una sua forma redazionale pressoché compiuta mancando solo di meri elementi formali (bolli, protocolli, ecc.);

· per il lavoro di gruppo che ha visto nella rete interna, fino alla sua evoluzione più matura consistente nella vera e propria “intranet”, una forma inedita sia di “agire” il lavoro di squadra, sia di attuare la semplificazione delle procedure interne;

· per il lavoro degli enti nel loro complesso nei confronti e rapporti con l’esterno, attraverso INTERNET nel duplice canale informativo dell’apertura del mondo verso l’interno dell’organizzazione che prende e riceve informazioni, e dell’esposizione dell’organizzazione verso l’esterno attraverso la collocazione nei siti web dei “prodotti” amministrativi consultabili e dei servizi erogabili anche per quella via.Da ciò ne deriva la necessità di una formazione concernente i principali programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, redazione evoluta di testi e presentazione di relazioni, gestione di basi di dati, navigazione su web, utilizzo della posta elettronica, oltre che automanutenzione minimale dell’hardware a disposizione.

4 Formazione professionale specialistica. A tutto il complesso formativo generale, deve necessariamente accompagnarsi l’addestramento professionale specialistico. In tale ambito non possono che valorizzarsi le capacità dei dirigenti di saper cogliere il fabbisogno formativo con la tempestività di reazione, meglio di prevenzione, e oculatezza di individuazione dei contenuti alle emergenze  che i fatti e la normativa pongono all’attenzione degli enti pubblici.

I destinatari


Il programma di formazione è indirizzato a tutti i dipendenti dell’Ente con le opportune modifiche e ricalibrature a seconda che le figure di volta in volta coinvolte esercitino o no il ruolo di responsabile dei servizi o degli uffici. 


Sarebbe inoltre interessante verificare l’opportunità di coinvolgere, almeno in parte del corso, i futuri amministratori in considerazione che essi saranno chiamati a compiere le scelte strategiche in materia di selezione dei bisogni della collettività, di programmazione di obiettivi coerenti con la selezione, nonché di avveduto controllo dei risultati della gestione finalizzata al perseguimento degli obiettivi.

Art. 12 - Prevenzione e sicurezza nell'ambiente di lavoro

1. In accordo e in collaborazione con le RSU locali, vanno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature e degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie ed ausiliarie e di coloro che percepiscono l’indennità di rischio e di disagio.



2.  Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare l'attività dei dipendenti disabili e l'applicazione delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche.

Art. 13 - Pari opportunità

1. L'amministrazione si impegna ad attuare le misure necessarie per favorire le pari opportunità predisponendo una specifica attività di formazione sull'applicazione della legge 125/91 e segg. e sulle disposizioni del vigente CCNL, per i componenti della specifica commissione.

Art. 14 - Riduzione dell'orario di lavoro

1. La delegazione di parte sindacale e quella di parte pubblica s’impegnano, per il futuro, a presentare un piano di riorganizzazione degli orari dei dipendenti: che sarà oggetto di discussione e applicazione, in conseguenza dell'entrata in vigore di successive disposizioni legislative e/o contrattuali nazionali di comparto. 

Art. 15 – Servizi pubblici essenziali 

1.Ai sensi degli artt. 1 e 2 della L. 12.6.1990, n. 146 i servizi pubblici da considerare essenziali, relativamente al comparto di cui all’art. 5 del DPCM 30.12.1993 n. 593, sono i seguenti:

· Stato civile e servizio elettorale;

· Igiene, sanità ed attività assistenziali;

· Attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;

· Produzione e distribuzione di energia e beni di prima necessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene la sicurezza degli stessi;

· Raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;

· Servizi concernenti l’istruzione pubblica;

· Servizi del personale;

· Servizi culturali.;

2.Le prestazioni indispensabili e i contingenti di personale per il funzionamento dei servizio pubblici essenziali di cui al precedente punto 1 sono:

- servizio di stato civile, limitatamente alla raccolta delle registrazioni di nascita e di morte (personale necessario: 1 unità con la delega di stato civile). Se lo sciopero non interessa l’intera giornata, le registrazioni verranno effettuate nelle ore non coperte dallo sciopero.

-servizio elettorale, limitatamente alle attività prescritte in relazione alle scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali fino alla consegna, agli uffici competenti, dei plichi provenienti dalle sezioni elettorali e contenenti le schede votate (personale necessario: 2 unità).


-servizi cimiteriali, limitatamente al trasporto, ricevimento ed inumazione delle salme (personale necessario: 1 unità);

-servizio attinente alla rete stradale, idrica, fognaria e di depurazione (compreso sicurezza degli impianti). I servizi di pronto intervento in reperibilità saranno assicurati dal personale preposto al servizio gestione territorio;

-servizio di protezione civile. E’ assicurato da una squadra di pronto intervento in reperibilità composta dal responsabile del servizio protezione civile o suo sostituto e da almeno due unità;

-servizio di Polizia Municipale, limitatamente ai seguenti casi:

(a) attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica

(b) attività richiesta dall’Autorità Giudiziaria e interventi in caso di     trattamenti sanitari obbligatori

(c) attività antinfortunistica e di pronto intervento

(d) attività della centrale operativa

(e) vigilanza della residenza municipale

(f) assistenza al servizio attinente alla rete stradale in caso di sgombero dalla neve.

Il personale necessario consiste in 2 unità per ciascun turno (8,00-14,00 e 14,00-20,00) a rotazione fra tutti gli addetti e ulteriori 2 unità in reperibilità dalle 20,00 alle 8,00 a rotazione fra tutti gli addetti.

Sarà esonerato dallo sciopero anche il personale messo a disposizione dell’Autorità di Pubblica Sicurezza dal Sindaco, ai sensi e con le modalità dell’art. 5 della L. 65/86 e del regolamento di Polizia Municipale;

-servizi del personale, limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi, degli assegni con funzioni di sostentamento ed alla compilazione e controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali per le scadenze di legge. Tale servizio dovrà essere garantito per l’intera giornata lavorativa nei giorni compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese (personale necessario: 1 unità ufficio personale e n. 1 unità ufficio ragioneria);

-servizi educativi e scolastici:

(a) nell’ipotesi in cui lo sciopero riguardi tutte o una sola delle categorie di lavoratori impiegati nel servizio ed abbia durata inferiore all’intera giornata, deve trovare collocazione oraria all’inizio o al termine del turno di servizio in modo da garantire la continuità del servizio e la preparazione e somministrazione dei pasti. La presente modalità si riferisce a tutte le figure professionali presenti nei servizi educativi (asilo nido, servizi sociali e mensa).

(b) sciopero per l’intera giornata nell’asilo nido riguardante solo il personale non insegnante: il servizio è aperto all’utenza e dovranno essere garantiti i servizi minimi relativi all’accesso, tutela dei minori, somministrazioni dei pasti.  (personale necessario ad assicurare detti servizi: 1 unità).

-servizio trasporti, limitatamente ai servizi di supporto erogati in gestione diretta ad altri servizi comunali riconosciuti tra quelli essenziali (personale necessario: 2 unità autisti).

3.Articolazione dei contingenti: i servizi essenziali saranno assicurati da lavoratori esonerati dallo sciopero, in base ai contingenti sopra individuati, attraverso la rotazione degli addetti, con esclusione della rotazione del personale durante uno stesso sciopero.

4.Nell’osservanza dei criteri di cui ai precedenti punti, i responsabili dei servizi, in occasione di ogni sciopero, dovranno individuare i nominativi del personale incluso nei contingenti come sopra definiti tenuti alla erogazione delle prestazioni necessarie e quindi esonerati dall’effettuazione dello sciopero. I nominativi sono comunicati alla R.S.U. locale e ai singoli interessati entro il giorno precedente la data dello sciopero. Il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione ove sia possibile.

5.In caso di indizione dello sciopero che coinvolga i servizi di cui al precedente comma 1, la R.S.U locale deve darne comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale con preavviso non inferiore a 10 giorni, precisando la durata dell’astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero indetto in precedenza, le R.S.U locali devono darne tempestiva comunicazione scritta all’Amministrazione.

6.In caso di sciopero che incida sui servizi resi all’utenza, l’Amministrazione si impegna a rendere pubblici tempi e modalità di svolgimento e di erogazione dei servizi almeno 5 giorni prima dello sciopero stesso, mediante: 



-affissione di comunicati all’interno dei locali comunali

-comunicazione agli organi di stampa e alle reti radiotelevisive di maggior   diffusione locale.

            Analoga comunicazione dovrà essere effettuata in caso di revoca dello sciopero.

7.Ai sensi dell’art. 3, comma terzo, del CCNL non possono essere indetti scioperi: 

· di durate superiore ad una giornata lavorativa all’inizio di ogni vertenza, e, successivamente, di durata superiore a due giornate lavorative per la stessa vertenza; gli scioperi di durata inferiore alla giornata si svolgeranno in un unico periodo di ore continuative, riferito a ciascun turno;

· in caso di scioperi distinti, con intervalli inferiori alle 24 ore tra un’azione di sciopero e l’altra;

· articolati per servizi e unità operative di un medesimo posto di lavoro con svolgimento in giornate successive consecutive.

8.Ai sensi dell’art. 3, comma quarto, del CCNL non possono essere indetti scioperi nei seguenti periodi:

-dal 10 al 20 agosto;



-dal 23 dicembre al 7 gennaio;

-cinque giorni prima e tre giorni dopo la commemorazione dei defunti;


-il giorno di pagamento degli stipendi;



-nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni elettorali europee, nazionali, regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali e referendarie nazionali e locali.




9.Gli scioperi di qualsiasi genere, dichiarati o in corso di effettuazione, saranno immediatamente sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravità o calamità naturali.

10. Procedure, tempi ed organi per la conciliazione di conflitti in caso di sciopero sono previsti dal CCNL. Durante l’esperimento dei tentativi di conciliazione, l’Amministrazione Comunale si asterrà dall’adottare iniziative pregiudizievoli per la posizione dei lavoratori interessati al conflitto.

11. Il cartellino di identificazione personale di cui alla Circolare del Ministro della Funzione Pubblica n. 36970 del 5.8.1989 potrà essere integrato da ulteriori dati, dai quali risulti che si tratta di personale in servizio esonerato dallo sciopero.

Allegato A

PESO DELLE DIVERSE CATEGORIE DI PERSONALE AI FINI DEL SISTEMA DI RIPARTIZIONE DEL FONDO DESTINATO AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

I pesi assegnati a ciascuna categoria sono basati sul rapporto degli stipendi tabellari facendo base 1 quello della categoria A in posizione economica A1 (tabellare categoria/tabellare A1)

CATEGORIE
COEFFICIENTE DI PESATURA DELLE CATEGORIE

A (tutte)
1

B (B1 e B2)
1,1

B (da B3 a B6)
1,2

C (C1)
1,3

D (D1 e D2)
1,5

D (da D3 a D5)
1,9

Allegato B

Modalità di ripartizione del fondo di cui all’art. 17 comma 2 lett. a fra i vari settori. Esempio:

scheda pesatura di tutti gli obiettivi assegnati ai settori nel peg 












Centro di resp./ servizio
Respons.
Strategicità per l'Ente
Rapporto tra obiettivo e attività ordinaria
Rilevanza esterna
Impegno
Calcoli
Peso obiettivo











COEFFICIENTI DI PESATURA DIVERSI ASPETTI
Esempio:

100
70
70
50



Obiettivo 1
Servizio 1 
Pippo
              80
100
60
80

0,27

Obiettivo 2
Servizio 1
Pippo
              50
20
80
20

0,15

Obiettivo 3
Servizio 2
Pluto
80
20
0
20

0,12

Obiettivo 4
Servizio 2
Pluto
20
20
0
20

0,05

Obiettivo 5
Servizio 3
Paperino
50
80
100
30

0,23

Obiettivo 6
Servizio 3 
Paperino
80
0
80
20

0,17

Totale







1

Calcolo peso di ciascun settore rispetto agli obiettivi

Settore 1
Peso
Obiettivo
Percentuale raggiungimento obiettivo
Punteggio

Responsabile:
Pippo
 
 

Obiettivo 1
0,28
100%
0,28

 Obiettivo 2
0,15
100%
0,15

totale punteggio responsabile
 
 
0,43

Settore 2
Peso
Obiettivo
Percentuale raggiungimento obiettivo
Punteggio

Responsabile:
Pluto
 
 

Obiettivo 3
0,13
100%
0,13

Obiettivo 4
0,06
100%
0,06

totale punteggio responsabile
 
 
0,19

Settore 3
Peso
Obiettivo
Percentuale raggiungimento obiettivo
Punteggio

Responsabile:
Paperino
 
 

Obiettivo 5
0,22
100%
0,22

Obiettivo 6
0,16
100%
0,16

totale punteggio responsabile
 
 
0,38



Verifica
1

Scheda pesatura servizi ai fini della ripartizione del fondo

Totale fondo
 L.   50.000.000 


Numero

 addetti
Num.Addetti

Totale addetti
Peso obiettivi

Settore 
Peso

Servizio
Fondo per 

Servizio



Coeff.. Fattore
Coeff. Fattore
1




0,5
0,5



Servizio 1
Cat. A e B
5
0,4178082
0,43
0,4239
 L. 21.195.205 


Cat. C e D
6






Totale

Addetti per peso 
12,2





Servizio 2
Cat. A e B
4
0,260274
0,19
0,22514
L. 11.256.849 


Cat. C e D
3






Totale

Addetti per peso 
7,6





Servizio 3
Cat. A e B
7
0,3219178
0,38
0,35096
L.  17.547.945 


Cat. C e D
2






Totale addetti per peso 
9,4





TOTALI

29,2
1
1
1
L.  50.000.000 


               APPENDICE 


                       INTEGRAZIONI ALLA PREINTESA SIGLATA IN DATA 15.12.2000

Barberino di Mugello, 28 marzo 2001

Dopo l’art.6 del Contratto Integrativo Decentrato per gli anni 1999-2001, devono ritenersi inseriti i seguenti articoli:

ART.6 BIS- Criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale e alla ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi. Anni 1999-2000 e 2001. 

Per la ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività, con riferimento all’anno 1999, si fa ricorso al sistema utilizzato per la corresponsione dell’anticipo del 60%.Avendo infatti le parti ritenuto inopportuno, con riferimento all’anno 1999,procedere alla compilazione di schede di valutazione dei dipendenti,si faricorso ai seguenti fattori di riferimento ai fini della ripartizione del fondo:

(a) Peso assegnato alla categoria di appartenenza(Cfr.allegato A così come modificato dall’art.6 Ter della presente appendice)

(b) Presenza effetiva in servizio(intendendosi per presenza effettiva………………………)

Per l’anno 2000, fatti salvi i criteri summenzionati alle lettere a) e b), si applica la scheda di valutazione di seguito riportata:

Cognome e nome

Data di nascita

Data di assunzione

Servizio di appartenenza

Ufficio di appartenenza

Categoria e posizione economica

Presenza effettiva in servizio






PUNTEGGIO MASSIMO 
PUNTEGGIO ASSEGNATO

RISULTATI CONSEGUITI 


50 PUNTI




COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO 


20 PUNTI




FORMAZIONE


30 PUNTI


PUNTEGGIO TOTALE
100 PUNTI


Per l’anno 2001, si rinvia al disposto dell’art.6 del Contratto Integrativo Decentrato, fatte salve le seguenti integrazioni e modifiche:

· Deve ritenersi soppresso il periodo di cui al comma 8,ultimo capoverso, che recita”in caso di punteggio inferiore a 60 punti, non sarà corrisposto alcun importo”;

· Il comma 4 deve ritenersi integrato come segue:

“I fattori da prendersi in considerazione, anche con pesi differenti, nella ripartizione del fondo saranno:

· Numero degli addetti al servizio (pesati rispetto alla categoria di appartenenza)/ numero degli addetti totali dell'Ente (pesati rispetto alla categoria di appartenenza).Valenza attribuita a tale fattore.60%;

· Innovazioni e miglioramenti attesi dal servizio. Valenza attribuita a tale fattore:40%.

Per la pesatura rispetto alle categorie si veda l’ allegato A.

Mentre il primo fattore è misurabile attraverso dati rilevabili all'interno della struttura, l'ultimo fattore richiede la chiara individuazione degli obiettivi strategici che la Giunta ha assegnato al servizio e la pesatura degli stessi anche attraverso un sistema coerente a quello di pesatura degli obiettivi per i Responsabili dei Servizi. (Allegato B).”

· Al comma 18 dell’art.6 si aggiunge il comma 19 il cui disposto trova applicazione per l’anno 2001 :

“ Per la corresponsione ai singoli dipendenti delle risorse destinate ad incentivare la produttività si stabiliscono i seguenti criteri:

· Peso assegnato alla categoria di appartenenza (Cfr.allegato A così come modificato dall’art.6 Ter della presente appendice),

· Presenza in servizio;

· Punteggio ottenuto sulla base della scheda valutativa di seguito riportata:

Cognome e nome

Data di nascita

Data di assunzione

Servizio di appartenenza

Ufficio di appartenenza

Categoria e posizione economica

Presenza effettiva in servizio






PUNTEGGIO MASSIMO 
PUNTEGGIO ASSEGNATO

RISULTATI CONSEGUITI 


60 PUNTI 

( 30 puntiPEG e 30 punti PAO)


COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO 


20 PUNTI




FORMAZIONE


20 PUNTI


PUNTEGGIO TOTALE
100 PUNTI


· I commi 15 e 16 dell’art.6 devono ritenersi così modificati:”…”

       ART.6 TER- Modifiche all’allegato A del Contratto Integrativo Decentrato

L’ allegato A deve ritenersi così modificato.

Allegato A

PESO DELLE DIVERSE CATEGORIE DI PERSONALE AI FINI DEL SISTEMA DI RIPARTIZIONE DEL FONDO DESTINATO AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

I pesi assegnati a ciascuna categoria sono basati sul rapporto degli stipendi tabellari facendo base 1 quello della categoria A .

CATEGORIE
COEFFICIENTE DI PESATURA DELLE CATEGORIE

A (tutte)
1

B 
1,2

C 
1,3

D (D1 e D2)
1,5

D (da D3 a D5)
1,7

                 2000





                1999





             anno 1999        anno 2000

















� ARTICOLO 3 (CCNL 1998/2001)  - Obiettivi e strumenti


1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli enti e dei sindacati, è definito in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’esigenza di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività, con l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personale.2. Il predetto obiettivo comporta la necessità di un sistema di relazioni sindacali stabile, che si articola nei seguenti modelli relazionali:a) contrattazione collettiva a livello nazionale;b) contrattazione collettiva decentrata integrativa sulle materie e con le modalità indicate dal presente contratto;c) contrattazione decentrata integrativa a livello territoriale, con la partecipazione di più enti, secondo la disciplina degli artt. 5 e 6; interpretazione autentica dei contratti collettivi, secondo la disciplina dell’articolo 13 del CCNL del 6.7.1995;d) concertazione ed informazione.





� ARTICOLO 7 (CCNL 1998/2001) - Informazione


1. L’ente informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all’articolo 10, comma 2, sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane.2. Nel caso in cui si tratti di materie per le quali il presente CCNL prevede la concertazione o la contrattazione collettiva decentrata integrativa, l’informazione deve essere preventiva.3. Ai fini di una più compiuta informazione le parti, su richiesta di ciascuna di esse, si incontrano con cadenza almeno annuale ed in ogni caso in presenza di: iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi; iniziative per l’innovazione tecnologica degli stessi; eventuali processi di dismissione, di esternalizzazione e di trasformazione, tenuto anche conto di quanto stabilito dall’articolo 11, comma 5, del CCNL quadro per la definizione dei comparti di contrattazione del 2 giugno 1998.7. Nei casi di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 626/94 è prevista la consultazione del rappresentante della sicurezza. La consultazione è altresì effettuata nelle materie in cui essa è prevista dal D.Lgs. 29/93. 


� ARTICOLO 8 (CCNL 1998/2001) - Concertazione


Ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 2, ricevuta l’informazione, ai sensi dell’articolo 7, può attivare, mediante richiesta scritta, la concertazione. La concertazione si effettua per le materie previste dall’articolo 16, comma 2, del CCNL stipulato il 31.03.99 e per le seguenti materie: a) articolazione dell’orario di servizio;b) calendari delle attività delle istituzioni scolastiche e degli asili nido; c) criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o di disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e personale;d) andamento dei processi occupazionali;e) criteri generali per la mobilità interna.f) definizione dei criteri per la determinazione dei carichi di lavoro, limitatamente alle amministrazioni che ancora vi siano tenute ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del D.Lgs.n.29/1993. 2. La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta; durante la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza.3. La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta. Dell’esito della stessa è redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti.


ARTICOLO 16  (NOP) - Relazioni sindacali


2. Nell’ambito della revisione del sistema delle relazioni sindacali, da attuarsi in sede di rinnovo del CCNL del quadriennio 1998-2001, le parti convengono che le procedure di concertazione tra gli enti e le rappresentanze sindacali devono comunque riguardare la definizione dei criteri generali per la disciplina delle seguenti materie:a) svolgimento delle selezioni per i passaggi tra qualifiche;b) valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle funzioni;c) conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa valutazione periodica;d) metodologia permanente di valutazione di cui all’articolo 6;e) individuazione delle risorse aggiuntive per il finanziamento del fondo per la progressione economica interna alla qualifica di cui all’articolo 5;f) individuazione dei nuovi profili di cui all’articolo 3, comma 6;g) attuazione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazioni di cui all’articolo 14, comma 2.Le procedure di concertazione di cui al presente comma sono effettuate attraverso un confronto che deve comunque concludersi entro il termine massimo di trenta giorni dalla sua attivazione.





� ARTICOLO 4 - Contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di ente


1. In ciascun ente, le parti stipulano il contratto collettivo decentrato integrativo utilizzando le risorse di cui all’articolo 15 nel rispetto della disciplina, stabilita dall’articolo 17.2. In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa sono regolate le seguenti materie:a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’articolo 15, per le finalità previste dall’articolo 17, nel rispetto della disciplina prevista dallo stesso articolo 17;b) i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio; i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su indici e standard di valutazione ed i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle finalità di cui all’articolo 17, comma 2, lett. a);c) le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’articolo 17, comma 2, lettere e), f), g); d) i programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione;e) le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro, per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi i lavoro, per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti disabili ; f) implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi; g) le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall’articolo 28 del DPR 19 novembre 1990, n. 333, anche per le finalità della legge 10 aprile 1991, n. 125; h) i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’articolo 15, comma 1, lettera k);i) le modalità e le verifiche per l’attuazione della riduzione d’orario di cui all’articolo 22;l) le modalità di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure dell’articolo 35 del D.Lgs. 29/93; m) criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro.3. La contrattazione collettiva decentrata integrativa riguarda, altresì, le materie previste dall’articolo 16, comma 1, del CCNL stipulato in data 31.03.99: 4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’articolo 3, comma 1, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili in accordo tra le parti fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, limitatamente alle materie di cui al comma 2, lett. d), e) , f) ed m).5. I contratti collettivi decentrati integrativi non possono essere in contrasto con vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o comportare oneri non previsti rispetto a quanto indicato nel comma 1, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 5, e dall’articolo 16. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate. 


ARTICOLO 16 (NOP)  - Relazioni sindacali


1. In attesa di rivedere il sistema delle relazioni sindacali riguardante la contrattazione collettiva integrativa, le parti convengono che, allo stato, le materie di contrattazione decentrata di cui all’articolo 5, comma 3, del CCNL del 6.7.1995, sono integrate dalle seguenti:- completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica all’interno della categoria di cui all’articolo 5, comma 2;- modalità di ripartizione delle eventuali risorse aggiuntive per il finanziamento della progressione economica e per la loro distribuzione tra i fondi annuali di cui all’articolo 14.


� ART. 4 (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali)  LOCALI


1.  Ciascuna  amministrazione  con  almeno  duecento  dipendenti pone permanentemente e gratuitamente a disposizione dei  soggetti  di  cui all'art.  10,  l'uso  continuativo  di  un  idoneo  locale  comune  -organizzato con modalita' concordate con i medesimi - per  consentirel'esercizio delle loro attivita'.


2.   Nelle   amministrazioni  con  un  numero  inferiore  a  duecento dipendenti gli organismi rappresentantivi hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale idoneo per le loro  riunioni, posto  a disposizione da parte dell'amministrazione nell'ambito della struttura.


� ART. 3  (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali) DIRITTO DI AFFISSIONE


1.  I  soggetti  di  cui  all'art. 10, hanno diritto di affiggere, in appositi spazi che l'amministrazione ha l'obbligo di  predisporre  in luoghi  accessibili  a  tutto  il  personale  all'interno dell'unita' operativa, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti  a  materie  di interesse sindacale e del lavoro, utilizzando, ove disponibili, anche sistemi di informatica.


� ART. 10  (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali) TITOLARITA' E FLESSIBILITA' IN TEMA DI PERMESSI SINDACALI


1.  I  dirigenti  sindacali  che,  ai sensi dell'accordo stipulato il hanno titolo ad usufruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti,  giornalieri  od   orari,   di   cui   all'art.   9   per l'espletamento del loro mandato, sono:


- i componenti delle RSU;


-   i   dirigenti  sindacali  rappresentanze  aziendali  (RSA)  delle associazioni  rappresentative  ai  sensi  dell'art.  10  dell'accordo stipulato il 16 luglio 1998


-  i  dirigenti  sindacali  dei  terminali  di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative che  dopo  la  elezione  delle RSU,  siano  rimasti  operativi  nei  luoghi di lavoro nonche' quelli delle  medesime  associazioni, aventi  titolo  a  partecipare   alla contrattazione   collettiva   integrativa,   ai   sensi  dell'art.  5 dell'accordo stipulato il 16 luglio 1998;


- dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi  direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa.


2. Le associazioni sindacali rappresentative entro dieci giorni dalla proclamazione   degli   eletti   nelle   RSU  indicano  per  iscritto all'amministrazione i nominativi  dei  dirigenti  sindacali  titolari delle  prerogative  e  liberta' sindacali  di cui al comma 1. Con le stesse  modalita'  vengono   comunicate   le   eventuali   successive


modifiche. I dirigenti del secondo e terzo alinea del comma uno hanno titolo ai permessi di cui al contingente delle associazioni sindacali rappresentative.


3.  I  dirigenti  sindacali  indicati  nel comma 1 possono fruire dei permessi retribuiti loro spettanti, oltre che per la partecipazione a trattative sindacali, anche per presenziare a convegni e congressi di natura sindacale.


4. I  permessi  sindacali  retribuiti,  giornalieri  ed  orari,  sono equiparati  a tutti gli effetti al servizio prestato. Tale disciplina si applica anche ai permessi usufruiti dai  dirigenti  sindacali  dei comparti scuola e ministeri operanti all'estero per la partecipazione ai  congressi,  convegni  di  natura  sindacale o alle riunioni degli


organismi direttivi statutari.


5. I permessi sindacali, giornalieri od orari spettanti ai  dirigenti sindacali  di  cui  al  comma  1 al secondo al quarto alinea, possono essere cumulati sino al tetto massimo  spettante.  Per  i  componenti delle  RSU  i  permessi  possono  essere cumulati per periodi - anche frazionati - non superiori a dodici giorni a trimestre.


6. Nell'utilizzo dei  permessi  deve  comunque  essere  garantita  la funzionalita'  dell'attivita'  lavorativa  della  struttura  o unita' operativa - comunque denominata - di appartenenza del  dipendente.  A


tale  scopo,  della  fruizione  del permesso sindacale va previamente avvertito  il  dirigente  responsabile  della  struttura  secondo  le modalita'  concordate  in sede decentrata. La verifica dell'effettiva


utilizzazione dei permessi sindacali da parte del dirigente sindacale rientra  nella   responsabilita'   dell'associazione   sindacale   di appartenenza dello stesso.


7. Le riunioni con le quali le pubbliche amministrazioni assicurano i vari  livelli  di relazioni sindacali nelle materie previste dai CCNL vigenti avvengono - normalmente - al di fuori dell'orario di  lavoro. Ove  cio'  non sia possibile sara' comunque garantito - attraverso le relazioni sindacali previsti dai rispettivi  contratti  collettivi  -


l'espletamento  del  loro  mandato,  attivando  procedure e modalita' idonee a tal fine. 


� ART. 9 (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali) MODALITA' DI RIPARTIZIONE DEI PERMESSI


1. Nel limite dei contingenti definiti in ciascuna amministrazione ai sensi  dell'art.  8, comma 2, sino al 31 dicembre 1998, i permessi di spettanza delle associazioni sindacali rappresentative sono ripartititra queste in proporzione alla loro rappresentativita', accertata  in sede  locale  in  base al numero delle deleghe per la riscossione del


contributo sindacale risultante nell'anno precedente.


2. Dal 1 gennaio 1999, dopo la elezione delle RSU di cui  all'accordo stipulato  il  16 luglio 1998  i  permessi sindacali, nella misura di n. 81 minuti per dipendente o dirigente sono ripartiti in misura pari a  30 minuti  alle  RSU  e  nella  misura  di  51 minuti alle associazioni  sindacali rappresentative.


3. I contratti collettivi di comparto e area potranno integrare  fino ad  un  massimo  di  60  minuti  i  permessi di pertinenza delle RSU, destinando alle stesse ulteriori quote di permessi delle associazioni


sindacali rappresentative fino a raggiungere  un  definitivo  riparto massimo  del contingente di n. 60 minuti alle RSU e n. 21 minuti alle medesime associazioni sindacali.


4.  Dal  1 gennaio 1999, ai fini della ripartizione proporzionale dei permessi, la rappresentativita' sara' accertata  in  sede  locale  in base alla media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo  e'  espresso  dalla  percentuale  delle  deleghe  per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle  deleghe rilasciate  nell'ambito  considerato.  Il  dato associativo e' quello risultante alla  data  del  31  gennaio  di  ogni  anno  ed  il  dato elettorale  e'  quello risultante dalla percentuale dei voti ottenuti nell'ultima elezione delle RSU rispetto al totale dei  voti  espressi nell'ambito  considerato,  quali  risultano  dal  verbale riassuntivo inviato all'ARAN ai  sensi  dell'accordo  stipulato  il  16 luglio 1998.  Il contingente  dei permessi di spettanza delle RSU e' da queste gestito autonomamente nel rispetto del tetto massimo attribuito.


5. In prima applicazione del presente contratto la  ripartizione  del contingente  dei  permessi sindacali determinata ai sensi dell'art. 6 comma 5 - di spettanza delle associazioni  sindacali  rappresentative ai  sensi  delle  tabelle  all.  2  -  9  e' effettuata dalle singole amministrazioni entro trenta giorni dalla stipulazione  del  presente contratto,  sentite  le  associazioni sindacali aventi titolo. Per il comparto della  scuola  la  ripartizione  avviene  con  le  procedure dell'art. 16.


� ART. 11 (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali) PERMESSI PER LE RIUNIONI DI ORGANISMI DIRETTIVI STATUTARI


1. Le associazioni sindacali rappresentative sono, altresi', titolari di ulteriori permessi retribuiti, orari o giornalieri,  -  confermati nell'ambito  dei permessi esistenti dal 1 dicembre 1997 dall'art. 44, comma  1,  lett.  f)  primo  periodo  del  d.lgs  80/1998  -  per  la partecipazione  alle  riunioni  degli  organismi  direttivi statutari nazionali,  regionali,  provinciali  e  territoriali  dei   dirigenti sindacali  indicati  nell'art. 10, comma 1 che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie  confederazioni  ed  organizzazioni sindacali di categoria non collocati in distacco o aspettativa.


2. Il contingente delle ore di permesso di cui al comma 1, in ragione di  anno, e' costituito da n. 475.512 ore, di cui n. 47.551 riservate alle confederazioni  dei  comparti  e  delle  aree  dirigenziali,  n. 385.877  alle organizzazioni di categoria rappresentative e n. 42.084 alle aree dirigenziali.  Ciascuna  confederazione  ed  organizzazione sindacale non puo' superare il contingente delle ore assegnate con la ripartizione  indicata nelle tabelle allegato da 11 a 20 del presente contratto.


3. Le confederazioni possono far utilizzare  i  permessi  di  cui  al comma 2 alle proprie organizzazioni di categoria.


4.   Da   parte   delle   organizzazioni   sindacali  rappresentative appartenenti alle stessa sigla sono ammesse  utilizzazioni  in  forma compensativa  dei permessi sindacali citati al comma 2 fra comparto e rispettiva area della dirigenza ovvero tra diversi comparti e/o aree.


5. In applicazione del presente articolo le organizzazioni  sindacali comunicano  alle  amministrazioni  di  appartenenza  i nominativi dei   dirigenti sindacali aventi titolo.


6.  In  caso di fruizione dei relativi permessi si applica l'art. 10, comma 6.


7. Ciascuna amministrazione, ai sensi dell'art. 14, comma 7, comunica al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  i  permessi  fruiti  dai dirigenti   sindacali  in  base  al  presente  articolo  in  separato conteggio.


� ART. 12  (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali)  TITOLARITA' IN TEMA DI ASPETTATIVE E PERMESSI SINDACALI NON RETRIBUITI E LORO FLESSIBILITA'


1. I dirigenti sindacali che ricoprono cariche in seno agli organismi direttivi statutari delle  proprie  confederazioni  e  organizzazioni sindacali rappresentative possono fruire di aspettative sindacali non retribuite  per  tutta  la  durata  del  loro  mandato.  E' possibile l'applicazione delle flessibilita' previste dall'art. 7 in misura non superiore al 50% del limite massimo previsto dai commi 1  e  2  dello stesso articolo.


2. I dirigenti sindacali indicati nell'art. 10, comma 1 hanno diritto a   permessi   sindacali  non  retribuiti  per  la  partecipazione  a  trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in misura  non  inferiore  ad  otto  giorni  l'anno,  cumulabili anche trimestralmente.


3.  I dirigenti di cui al comma 2 che intendano esercitare il diritto ivi previsto devono darne comunicazione scritta al datore  di  lavoro di  regola tre giorni prima per il tramite della propria associazione sindacale.


4. Ai permessi non retribuiti si applica l'art. 10 comma 6.


� ART. 2  (CCNL quadro del 07/08/98 sulle prerogative sindacali) DIRITTO DI ASSEMBLEA


1. Fatta  salva la competenza dei contratti collettivi di comparto o area a definire condizioni di miglior favore nonche' quanto  previsto in  materia  dai CCNL vigenti, i dipendenti pubblici hanno diritto di partecipare, durante l'orario di lavoro, ad  assemblee  sindacali  in idonei  locali concordati con l'amministrazione, per 10 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione.


2.  Le  assemblee,  che  riguardano  la  generalita' dei dipendenti o  gruppi   di   essi,   possono   essere   indette   singolarmente    o  congiuntamente,  con  specifico  ordine  del  giorno  su  materie  di interesse sindacale e del lavoro, dai soggetti indicati nell'art. 10.


3.  La  convocazione,  la  sede,  l'orario,  l'ordine  del  giorno  e l'eventuale   partecipazione  di  dirigenti  sindacali  esterni  sono comunicate all'ufficio gestione del personale con  preavviso  scritto almeno  tre giorni prima. Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero l'esigenza per l'amministrazione di uno spostamento  della data dell'assemblea devono  essere  da  questa  comunicate  per iscritto entro 48 ore prima alle rappresentanze sindacali promotrici.


4.  La  rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea e' effettuata dai responsabili  delle  singole unita'  operative  e  comunicata  all'ufficio  per  la  gestione  del personale.


5. Nei casi in cui l'attività' lavorativa sia  articolata  in  turni, l'assemblea  e'  svolta  di  norma  all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica  per  gli  uffici  con servizi continuativi aperti al pubblico.


6.  Durante  lo  svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità' delle prestazioni indispensabili nelle  unita'  operative interessate secondo quanto previsto dai singoli accordi di comparto.


N.B. L’Accordo Integrativo 1998-2001 siglato da Aran ed Organizzazioni Sindacali (c.d. Code Contrattuali) ridefinisce il monte ore pro-capite fruibile da ciascun dipendente per la partecipazione ad assemblee sindacali che si tengano durante l’rario di lavoro fissandolo in ore 12.  


� ARTICOLO 15 (CCNL 1998/2001) - Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività


Presso ciascun ente, a decorrere dal 1.1.1999, sono annualmente destinate alla attuazione della nuova classificazione del personale, fatto salvo quanto previsto nel comma 5, secondo la disciplina del CCNL del 31.3.1999, nonché a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, le seguenti risorse:a) gli importi dei fondi di cui all’articolo 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) del CCNL 6.7.1995, e successive modificazioni ed integrazioni, previsti per l’anno 1998 e costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale, comprensivi anche delle eventuali economie previste dall’articolo 1, comma 57 e seguenti della l. 662/96, nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso articolo 31, comma 2, già destinate al personale delle ex qualifiche VII ed VIII che risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati; b) le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio ai sensi dell’articolo 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’articolo 3 del CCNL del 16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti; c) gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell’anno 1998 secondo la disciplina dell’articolo 32 del CCNL. del 6.7.1995 e dell’articolo 3 del CCNL. del 16.7.1996, qualora dal consuntivo dell’anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle spese del personale dipendente, salvo quello derivante dalla applicazione del CCNL; d) le somme derivanti dalla attuazione dell’articolo 43 della legge 449/1997; e) le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’articolo 1, comma 57 e seguenti della legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni; f) i risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dell’articolo 2, comma 3, del D.Lgs. n. 29/1993; g) l’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998, al pagamento del livello economico differenziato al personale in servizio, nella misura corrispondente alle percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996; h) dalle risorse destinate alla corresponsione della indennità di L. 1.500.000 di cui all’articolo 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995; i) da una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza, da destinare al finanziamento del fondo di cui all’articolo 17, comma 2, lett. c); la disciplina della presente lettera è applicabile alle Regioni; sono fatti salvi gli accordi di miglior favore esistenti; j) un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, corrispondente all’incremento, in misura pari ai tassi programmati d’inflazione, del trattamento economico accessorio con decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere per l’anno successivo;k) le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’articolo 17l) le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni.	m) gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’articolo 14.n) per le Camere di commercio, in condizioni di equilibrio finanziario, un importo non superiore a quello stabilito al 31.12.1997, ai sensi dell’articolo 31, comma 5, del CCNL del 6.7.1995.


2. In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, a decorrere dal 1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno ‘97, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 3. La disciplina prevista dal comma 1, lettere b), c) e dal comma 2, non trova applicazione nei confronti degli enti locali in situazione di dissesto o di deficit strutturale, per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.4. Gli importi previsti dal comma 1, lett. b), c) e dal comma 2, possono essere resi disponibili solo a seguito del preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità. ARTICOLO 16  (CCNL 1998/2001) - Norme programmatiche


1. A decorrere dall’ 1 giugno 1999, le risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva decentrata integrativa possono essere integrate dagli enti nell’ambito delle effettive disponibilità di bilancio. Possono avvalersi di tale facoltà gli enti che certifichino di essere in possesso dei requisiti, desunti dal bilancio, individuati in un’apposita intesa che le parti del presente CCNL si impegnano a stipulare entro il 30 aprile 1999; a tal fine l’ARAN convoca le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto entro il mese successivo alla data della sua stipulazione.


( Importo da aggiornare secondo la comunicazione definitiva del Responsabile Gestione Territorio.


� ARTICOLO 14 (CCNL1998/2001) - Lavoro straordinario


1. Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario gli enti possono utilizzare, dall’anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate, nell’anno 1998, al fondo di cui all’articolo 31, comma 2, lett. a) del CCNL del 6.7.1995, per la parte che residua dopo l’applicazione dell’articolo 15, comma 1, lettera a) del presente CCNL.� Le risorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle derivanti dalla puntuale applicazione delle regole contenute nell’articolo 31, comma 2 lettera a) del CCNL del 6.7.1995 e successive modifiche ed integrazioni, sono destinate ad incrementare le disponibilità dell’articolo 15. 2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere incrementate con le disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge connesse alla tutela di particolari attività, ed in particolare di quelle elettorali, nonché alla necessità di fronteggiare eventi eccezionali. 	3. Le parti si incontrano a livello di ente, almeno tre volte all’anno, per valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse indicate nell’articolo 15, in sede di contrattazione decentrata integrativa, con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.4. A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario sono ridotte nella misura del 3 % ed il limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di cui all’articolo 15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale.


�ARTICOLO 17  (CCNL 1998/2001) - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 


1. Le risorse di cui all’articolo 15 sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali mediante la realizzazione di piani di attività anche pluriennali e di progetti strumentali e di risultato basati su sistemi di programmazione e di controllo quali-quantitativo dei risultati. […]


�ARTICOLO 17  (CCNL 1998/2001) - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività  


[…]  2. In relazione alle finalità di cui al comma 1, le risorse di cui all’articolo 15 sono utilizzate per:a) erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all’impegno di gruppo per centri di costo, e/o individuale, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema permanente di valutazione di cui all’articolo 6 del CCNL del 31.03.99;


� ARTICOLO 17  (CCNL 1998/2001) - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività  


[…]  b) costituire il fondo per corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla progressione economica nella categoria secondo la disciplina dell’articolo 5 del CCNL del 31.03.99; l’ammontare di tale fondo è determinato, a valere sulle risorse di cui all’articolo 15, in sede di contrattazione integrativa decentrata; in tale fondo restano comunque acquisite, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro, le risorse destinate alle posizioni di sviluppo della progressione economica orizzontale attribuite a tutto il personale in servizio.


� ARTICOLO 16 (CCNL 1998/2001)  - Norme programmatiche


[…] 2. Salvo diversa disciplina eventualmente definita tra le parti stipulanti il presente CCNL, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, ultimo periodo del CCNL del 31.3.1999, a decorrere dall’1.1.2001, il costo medio ponderato del personale collocato in ciascun percorso economico di sviluppo non può superare il valore medio del percorso dello stesso.


� ARTICOLO 17 (CCNL 1998/2001) così come modificato ed integrato dagli artt.22,23,24 e 37 dell’accordo integrativo 1998-2001siglato dall’Aran e dalle organizzazioni sindacali (c.d. Code Contrattuali). Resta salvo che per il conteggio delle indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo fino all’entrata in vigore dell’accordo integrativo continua ad applicarsi la disciplina prevista dagli artt.11,13 e 34 del DPR 268/1987,dall’art.28 del DPR347/1983,dall’art.49 del DPR 333/1990 e dalle disposizioni in vigore per le Camere di Commercio 


� Articolo 13 DPR 268/871. Per le esigenze di funzionalità degli enti riconducibili alla copertura degli orari di servizio, possono essere istituiti turni giornalieri di lavoro.2. I turni sono caratterizzati dalla rotazione ciclica degli addetti in prestabilite articolazioni di orario.


3. I turni diurni possono essere attuati in strutture operative che prevedano una erogazione di servizi lavorativi per almeno 11 ore.


4. L'istituzione dei turni ha il fine di realizzare la più ampia fruibilità dei servizi aperti al pubblico e il migliore sfruttamento degli impianti e strutture. I turni notturni non potranno essere di norma superiori a dieci turni nel mese, facendo, comunque, salve le esigenze strutturali ed eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali.


5. Gli enti provvederanno a disciplinare il controllo della regolarità dello svolgimento delle turnazioni.


6. Nel caso di orario organizzato su due, tre o quattro turni giornalieri la maggiorazione interviene solo in caso di effettiva rotazione almeno settimanale del personale impegnato nel turno.


7. La tariffa oraria del lavoro effettivamente prestato nell'ambito dei turni viene maggiorata come segue a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:


* 5% per la fascia oraria diurna;


* 20% per la fascia notturna e i giorni festivi;


* 30% per la fascia festiva notturna;


 le presenti maggiorazioni sostituiscono dalla stessa data qualsiasi altra indennità di turno.


8. La tariffa oraria è pari alla misura oraria del lavoro straordinario, senza le maggiorazioni, aumentata della quota corrispondente agli emolumenti, fissi e continuativi, a qualsiasi titolo dovuti e non valutati per la determinazione della tariffa suddetta, con esclusione della aggiunta di famiglia.


9. Ai fini dei precedenti commi, l'orario notturno va dalle ore 22 alle 6 del giorno successivo.


(L’articolo 16 DPR 268/87 prevede che la misura oraria dei compensi per lavoro straordinario sia determinata maggiorando la misura oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 156 i seguenti elementi retributivi:


* stipendio tabellare base iniziale di livello mensile in godimento;


* indennità integrativa speciale in godimento nel mese di dicembre dell'anno precedente;


* rateo di tredicesima mensilità delle anzidette voci retributive.)


N.B.Con l’ entrata in vigore delle c.d. Code Contrattuali le tariffe di cui al comma 7 dell’art.sovracitato saranno sostituite dalle tariffe di cui all’art.22 comma 5 dell’accordo integrativo 1998-2001siglato dall’Aran e dalle organizzazioni sindacali. 


� Articolo 34 DPR 268/87(…) f) l'indennità di rischio di cui all'allegato b) del DPR 347/83 (…) è elevata a L. 240.000 annue (dodici mensilità);h) è confermata l'indennità di maneggio valori di cui al punto 7 dell'art. 28 del DPR 347/83;





Allegato B DPR 347/83


Prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute ed integrità personale


a) Prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo esercizio di trasporto con automezzi, autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto di cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico.


b) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua al contatto con catrame, bitumi, fuliggine, oli minerali, paraffina, e loro composti derivati e residui nonché‚ lavori di manutenzione stradale e di segnaletica in presenza di traffico.


c) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla adibizione alla infermeria per animali e alla raccolta e smaltimento di materiale stallatico, di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, di rimozione e seppellimento salme.


d) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti da lavori di fogne, canali, sentine, pozzi, gallerie, bacini di carenaggio o da lavori di bonifica in terreni paludosi, manutenzioni opere marittime, lagunari, lacuali e fluviali, compreso scavo porti eseguiti con macchinari sistemati su chiatte e natanti.


e) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla adibizione alle officine, centrali termiche, forni inceneritori, impianti di depurazione continua, reparti tipografici e litografici e cucine di grandi dimensioni.


f) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall'uso di mezzi meccanici nelle attività boschive di taglio o esbosco ed all'impiego di antiparassitari.


La rispondenza tra le categorie di personale aventi diritto alle indennità (fino alla IV q.f. art. 26 punto g) e le attività comportanti rischi da esse prestate, quali previste nei punti sopraesposti, è determinata con provvedimento degli organi deliberanti dell'ente, sulla base di apposita dichiarazione motivata e rilasciata sotto la propria diretta responsabilità del responsabile del settore presso cui il personale addetto presta servizio. Qualora vi fosse personale delle categorie anzidette non adibito, anche temporaneamente alle attività comportanti rischio, al medesimo la indennità di L. 240.000 viene corrisposta per il periodo di effettiva esposizione al rischio.


N.B. Con l’ entrata in vigore delle c.d. Code Contrattuali all’indennità di rischio si applicherà la disciplina di cui all’art.37 dell’accordo integrativo 1998-2001siglato dall’Aran e dalle organizzazioni sindacali.





� Articolo 11 DPR 268/87


(...) 12.Anche in assenza di rotazione per turno la maggiorazione oraria per lavoro ordinario notturno e festivo è fissata nella misura del 20% e quella per lavoro ordinario festivo-notturno è fissata nella misura del 30%.


� Articolo 34 DPR 268/87(…) h) è confermata l'indennità di maneggio valori di cui al punto 7 dell'art. 28 del DPR 347/83;


Articolo 28 DPR 347/83


(…7. Al personale, adibito in via continuativa in servizi che comportino maneggio di valori di cassa, compete una indennità giornaliera nella misura e con le modalità previste per i dipendenti civili dello Stato, ai sensi dell'art. 4 del DPR 5 maggio 1975, n. 146, e successive modifiche.


Tale indennità ha subito riadeguamenti per effetto della L. 613/75 e del DPR 310/81 nelle seguenti misure:


a) maneggio valori di importo medio mensile rapportato ad anno non inferiore a L. 500 milioni . . . . . . L. 800 


b) maneggio valori di importo medio mensile rapportato ad anno non inferiore a L. 250 milioni . . . . . . >> 600 


c) maneggio valori di importo medio mensile rapportato ad anno non inferiore a L. 100 milioni . . . . . . >> 300 


N.B. Con l’ entrata in vigore delle c.d. Code Contrattuali all’indennità di maneggio valori si applicherà la disciplina di cui all’art.36 dell’accordo integrativo 1998-2001siglato dall’Aran e dalle organizzazioni sindacali.





� 


� ARTICOLO 17  (CCNL 1998/2001) - Utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività  


f) compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’articolo 11, comma 3, del CCNL del 31.03.99; compensare altresì specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.03.99 in misura non superiore a £. 3.000.000 lordi annui per le Regioni e 2.000.000 per gli altri Enti; sino alla stipulazione del contratto collettivo integrativo resta confermata la disciplina degli artt.35 e 36 del CCNL del 6.7.1995 nonché dell’articolo 2, comma 3, secondo periodo, del CCNL del 16.7.1996. La contrattazione integrativa decentrata stabilisce le modalità di verifica del permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei compensi previsti dalla presente lettera. 


( Qualora il dipendente si sottoponga alle lezioni di recupero avrà diritto a 15 punti.


( vedi sopra


� ARTICOLO 23 (CCNL 1998/2001) - Sviluppo delle attività formative


1. Le parti concordano nel ritenere che per la realizzazione dei processi di trasformazione degli apparati pubblici occorre una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, rivolta anche al personale in distacco o aspettativa sindacale, che può realizzarsi, tra l’altro, mediante la rivalutazione del ruolo della formazione che costituisce una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari del cambiamento. L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno, perciò, assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità ed infine per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, le parti convengono sulla esigenza di favorire, attraverso la contrattazione collettiva decentrata integrativa, un significativo incremento dei finanziamenti già esistenti da destinare alla formazione, nel rispetto delle effettive capacità di bilancio, anche mediante l’ottimizzazione delle risorse dell’Unione europea ed il vincolo di reinvestimento di una quota delle risorse rese disponibili dai processi di riorganizzazione e di modernizzazione. In conformità a quanto previsto dal Protocollo d’intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997, nel quadriennio 1998-2001, si perverrà alla destinazione alle finalità previste dal presente articolo di una quota pari almeno all’1% della spesa complessiva del personale. Le somme destinate alla formazione e non spese nell’esercizio finanziario di riferimento, sono vincolate al riutilizzo nell’esercizio successivo per le medesime finalità.3. In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa, una quota delle risorse di cui al comma 2 può essere destinata alle finalità previste dall’articolo 35 bis, comma 5, del D.Lgs. 29/93.�4. Gli enti di minori dimensioni demografiche appartenenti agli ambiti territoriali definiti ai sensi dell’articolo 6 possono associarsi per realizzare iniziative formative di comune interesse.


� Riferimenti normativi: legge 10 aprile 1991, n. 125articolo 61 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29articoli 28 e 29 DPR 333/90articolo 7 DPR 268/87Articolo 28 DPR 333/901. I comitati per le pari opportunità, di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268, ove non ancora costituiti, devono essere insediati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. Gli enti assicurano, mediante specifica disciplina, le condizioni e gli strumenti idonei per il loro funzionamento.2. I comitati presieduti da un rappresentante dell’ente sono costituiti da un componente designato da ognuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative (...)e da un pari numero di funzionari in rappresentanza delle amministrazioni.3. In sede di negoziazione decentrata a livello di singolo ente, anche tenendo conto delle proposte formulate dai comitati per le pari opportunità, sono concordate le misure per favorire effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia, con particolare riferimento a:a) accesso e modalità di svolgimento dei corsi di formazione professionale;b) flessibilità degli orari di lavoro in rapporto a quelli dei servizi sociali;c) perseguimento di un effettivo equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui si deve tener conto anche nell’attribuzione di incarichi o funzioni più qualificate, nell’ambito delle misure rivolte a superare, per la generalità dei dipendenti, l’assegnazione in via permanente di mansioni estremamente parcellizzate e prive di ogni possibilità di evoluzione professionale.4. Gli effetti delle iniziative assunte dagli enti, a norma del comma 3, formano oggetto di valutazione nella relazione annuale del comitato di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268.Articolo 29 DPR 333/90 (Direttive CEE)1. Rientra nelle competenze del comitato di cui all’art. 28 la promozione di iniziative volte ad attuare le direttive CEE per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone, in particolare per rimuovere comportamenti molesti e lesivi delle libertà professionali dei singoli e superare quegli atteggiamenti che recano pregiudizio allo sviluppo di corretti rapporti.Articolo 7 DPR 268/871. Al fine di attivare misure e meccanismi tesi a consentire una reale parità tra uomini e donne all’interno del comparto, saranno definiti, con la contrattazione decentrata, interventi che si concretizzino in azioni positive a favore delle lavoratrici.2. Per consentire una reale parità uomini-donne, verranno istituiti presso i singoli enti, con la partecipazione delle organizzazioni sindacali, appositi comitati per la pari opportunità che propongano misure adatte a creare effettive condizioni di pari opportunità e relazionino, almeno una volta all’anno, sulle condizioni oggettive in cui si trovano le lavoratrici rispetto alle attribuzioni, alle mansioni, alla partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai nuovi ingressi. Articolo 61 D. L.vo. 29/93 «Pari opportunità»1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro: a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all’articolo 36, comma 3, lettera c); b) adottano propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità di uomini e donne sul lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica;c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare.d) possono finanziare programmi di azioni positive e l’attività dei Comitzti pari opportunità nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio. 2. Le pubbliche amministrazioni, secondo le modalità di cui all’articolo 10, adottano tutte le misure per attuare le direttive della Unione europea in materia di pari opportunità, sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica.


� ARTICOLO 22 - Riduzione di orario


1. Al personale adibito a regimi di orario articolato in più turni o secondo una programmazione plurisettimanale, ai sensi dell’articolo 17, comma 4, lett. b) e c), del CCNL del 6.7.1995, finalizzati al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle attività istituzionali ed in particolare all’ampliamento dei servizi all’utenza, è applicata, a decorrere dalla data di entrata in vigore del contratto collettivo decentrato integrativo, una riduzione di orario fino a raggiungere le 35 ore medie settimanali. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo devono essere fronteggiati con proporzionali riduzioni del lavoro straordinario, oppure con stabili modifiche degli assetti organizzativi.�2. I servizi di controllo interno o i nuclei di valutazione, nell’ambito delle competenze loro attribuite dall’articolo 20 del D. Lgs. 29/93, verificano che i comportamenti degli enti siano coerenti con gli impegni assunti ai sensi del comma 1, segnalando eventuali situazioni di scostamento.�3. La articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro secondo quanto previsto dal CCNL del 6.7.1995 è determinata dagli enti previo espletamento delle procedure di contrattazione di cui all’articolo 4.4. Le parti si impegnano a riesaminare la disciplina del presente articolo alla luce di eventuali modifiche legislative riguardanti la materia.
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